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VITTORIO EMANUELE li 



PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

■ 

RE D' ITALIA 

Sulla proposta del Nostro Ministro dell' In- 
terno ; 

Visto lo Statuto Organico della Pia Casa di 
Lavoro di Firenze stato sottoposto alla Nostra 
approvazione ; 

Visto le relative deliberazioni del Consiglio 
Comunale e della Deputazione Provinciale; 
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle opere pie; 
Avuto il parere del Consiglio di Stato^ 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
È approvato l'annesso Statuto Organico della 
Pia Casa di Lavoro di Firenze, composto di ven- 
titré articoli ; ed il medesimo sarà d'ordine Nostro 
visto e sottoscritto dal Ministro dell'Interno, che 
è incaricato dell'esecuzione del presente Decreto. 

Dato a Firenze addi 10 maggio 1868. 

VITTORIO EMANUELE. 

C. Cadorna. 
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STATUTO ORGANICO 

DELLA 

PIA CASA DI LAVORO DI FIRENZE 



TITOLO I. 

NORME GENERALI DELLA ISTITUZIONE. 

Art. L La Pia Casa di Lavoro è un'opera 
pia istituita per soccorrere gì' indigenti di arabo 
i sessi, ricoverandoli nel suo stabilimento e prov- 
vedendo ai loro bisogni. 

Art. 2. Per essere ricoverati nello Stabili- 
mento è necessario: 

a) Appartenere al Comune di Firenze ; 

b) Non poter trovare accoglienza e ricovero 
in altri stabilimenti eli pubblica beneficenza esi- 
stenti nel Comune; 

c) Essere privi di mezzi necessari e di 
congiunti obbligati al loro sostentamento. 

Art. 3. Non possono esservi ricoverati gli 
adulti se non quando sieno inabili ad un proficuo 
lavoro. 
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Art. 4. I giovani abili al lavoro non possono 
per regola rimanere nello Stabilimento dopo com- 
piuti i 16 anni. 

Art. 5. Tutti i ricoverati indistintamente deb- 
bono ricevere a seconda della loro età e della 
loro attitudine la istruzione civile o negli Asili 
Infantili più prossimi, o nelle Scuole Comunali, 
o nelle Scuole speciali dello Stabilimento. 

Art. 6. Il lavoro è obbligatorio per tutti i 
ricoverati che abbiano ad esso una qualunque 
siasi attitudine. 

Art. 7. I giovani più specialmente o saranno 
collocati a tenuta presso oneste famiglie, o sa- 
ranno inviati a giornata nelle officine annesse 
allo Stabilimento , o in altre officine di privati 
affinchè sieno abilitati ad un mestiere. 

Art. 8. Le retribuzioni dell'opera dei ricove- 
rati si dividono per metà fra l'Amministrazione 
dello Stabilimento e i ricoverati medesimi. 

TITOLO II. 

AMMISSIONE E LICENZIAMENTO DEI RICOVERATI. 

* 

Art. 9. I ricoverati si ammettono : 

a) Per deliberazione della Giunta Comu- 
nale di Firenze, quando a favore dell' ammittendo 
ricorrano le condizioni volute dal presente Sta- 
tuto Organico ; 
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b) Per invio che l'Autorità di Pubblica Si- 
curezza faccia cT individui colti a mendicare nel 
territorio comunale ; 

c) Per domanda che alcuno ne faccia per 
sè o per altri obbligandosi al pagamento della 
retta. 

Art. 10. Non si possono ammettere ricove- 
rati per -uno scopo di correzione. 

Art. IL L'Autorità di Pubblica Sicurezza va- 
lendosi della facoltà concessale dall'Art. 9° let- 
tera (b) dovrà contemporaneamente informarne 
l'Autorità Comunale, perchè questa, raccolte le 
notizie necessarie , decida se l'individuo inviato * 
debba essere ricoverato definitivamente a spese 
del Comune. 

Il Municipio sopporterà intanto la spesa del 
mantenimento degli individui inviati dall'Autorità 
di Pubblica Sicurezza ancorché non fossero poi 
ammessi definitivamente, e ciò per la durata di 
giorni cinque ; e per un termine non minore di 
giorni due dalla notificazione della denegata am- 
missione all'Autorità di Pubblica Sicurezza pre- 
detta. 

Art. 12. Malgrado il disposto dell' Art. 2° 
possono accogliersi dal Direttore anche le do- 
mande di ammissione fatte da individui o per in- 
dividui non appartenenti al Comune di Firenze 
previo pagamento della retta medesima che da 
quest'ultimo vien corrisposta. 
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Dovendo peraltro aver sempre la preferenza 
i Comunisti di Firenze , il Direttore non potrà 
procedere sotto la sua responsabilità a simili am- 
missioni se non quando la località lo consenta. 

Art. 13. I ricoverati si licenziano: 

a) Quando non concorrano più le condizioni 
che ne determinarono l'ammissione ; 

b) Quando il licenziamento sia richiesto, o 
dalla Giunta, che ne deliberò 1' ammissione, o 
dall'Autorità di Pubblica Sicurezza che ne ordinò 
l' invio ; * 

c) Quando il licenziamento del ricoverato 
sia chiesto da chi ne domandò l'ammissione, o 
il ricoverato medesimo dimostri di poter provve- 
dere altrimenti ai propri bisogni; 

d) Quando si rendano colpevoli di mala 
condotta. 

Art. 14. Potrà la Giunta sulla proposta del 
Direttore sospendere il licenziamento dei giovani 
abili al lavoro che hanno compiti gli anni 16, 
quando ricorrano ragioni eccezionali. 

titolo ni. 

MEZZI, AMMINISTRAZIONE E DIREZIONE DELLA ISTITUZIONE. 

Art. 15. La Pia Casa di Lavoro si mantiene : 
a) Con le sue rendite patrimoniali ed even- 
tuali; 
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b) Con gli utili prodotti dal lavoro dei 
ricoverati per la parte che spetta all'Amministra- 
zione; 

c) Con la retta individuale da pagarsi per 
ciascun ricoverato, la misura della quale è con- 
cordata al principio di ogni anno fra l'ammini- 
strazione della Pia Casa ed il Consiglio Comunale. 

Art. 16. La Pia Casa di Lavoro ha un Diret- 
tore stipendiato e un Consiglio d'Amministrazione 
composto di cinque membri il cui ufficio è gratuito. 

Art. 17. Il Direttore è nominato dal Consiglio 
Comunale di Firenze. Il Presidente e i Membri 
del Consiglio di Amministrazione sono parimente 
nominati dal Consiglio Comunale di Firenze, e 
durano quattro anni. Se ne rinnuova uno ogni 
anno e sono sempre rieleggibili. 

Dopo la prima nomina il solo Presidente com- 
pie il suo quadriennio ; per i semplici Consiglieri, 
durante i primi 4 anni, la rinnuovazione è deter- 
minata dalla sorte. In appresso è determinata 
, dalla anzianità. 

Il Consiglio nella sua prima seduta nomina 
il Consigliere che deve disimpegnare l'ufficio di 
Segretario. 

Art. 18. Nel caso d'impedimento del Direttore 
ne farà le funzioni il Segretario. Il Consigliere 
più anziano farà le funzioni del Presidente nel 
caso d'impedimento di questo. 

Art. 19. Il Consiglio di Amministrazione si 
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aduna o per iniziativa del Presidente, o per 
istanza del Direttore, o per istanza di due dei 
Consiglieri. Le Adunanze saranno valide quando 
vi assistano tre dei componenti il Consiglio. In 
ogni caso il Presidente dóvrà convocarlo almeno 
una volta al mese. 

Il Consiglio delibera a pluralità di suffragi. 
Il Direttore assiste alle Adunanze con voto con- 
sultivo. 

Art. 20. 11 Consiglio d'Amministrazione è 
chiamato a deliberare: 

a) Sul Bilancio preventivo e sui conti con- 
suntivi preparati a cura del Direttore ; 

b) Sui contratti che interessano l'Opera Pia ; 

c) Sulle spese straordinarie ed impreviste 
non contemplate nel bilancio annuale, e sulla 
inversione dei fondi da una ad altra destina- 
zione; 

d) Sulla nomina, disponibilità, ammissioni 
a riposo, liquidazione di provvisioni, sospensione, 
destituzione degli Impiegati, la cui nomina non 
è deferita al Direttore ai termini dell'Art. 21°; 

e) Sulla compilazione del Regolamento in- 
terno amministrativo e disciplinare e sulle mo- 
dificazioni e riforme da introdursi pei suggerimenti 
della esperienza nel Regolamento medesimo. 

Infine in tutti i provvedimenti di maggiore 
importanza ed eccedenti la competenza del Di- 
rettore. 
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Art. 21. Il Direttore rappresenta l'Opera Pia 
in tutti gli atti civili ed in giudizio ; vigila al 
retto andamento giornaliero della medesima; cura 
la esecuzione dei Regolamenti e delle Delibera- 
zioni adottate dal Consiglio d'Amministrazione; 
propone al Consiglio i maestri e le maestre; 
nomina le ispettrici , i capi guardia, gli inser- 
vienti di ambo i sessi, e le guardie di vigilanza 
secondo il ruolo annualmente annesso al bilancio 
di previsione; adotta verso gli Impiegati le mi- 
sure che crederà urgenti, salvo V obbligo di 
renderne conto al Consiglio d' Amministrazione 
nella più prossima adunanza ; appone il visto 
ai mandati di entrata e di uscita prima della 
loro riscossione o del loro pagamento entro i 
limiti del bilancio approvato ; conserva il pro- 
tocollo delle deliberazioni del Consiglio di Am- 
ministrazione; e in genere disimpegna tutte quelle 
ingerenze che gli sono affidate dai Regolamenti 
e dalle Deliberazioni. 

TITOLO IV. 

I 

PENSIONI DEGLI IMPIEGATI. 

Art. 22. Hanno diritto a pensione di riposo 
il Direttore e gli Impiegati a nomina del Con- 
siglio di Amministrazione. 

Dal .godimento della pensione e dal relativo 
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rilascio sono eccettuati i maestri e le maestre 
che non spendono nell'insegnamento del Luogo 
Pio la intiera giornata. • 

Art. 23. Le pensioni saranno liquidate ai 
termini del Regolamento in vigore per gli Im- 
piegati del Comune di Firenze. 

Però gli Impiegati attuali nominati per Re- 
scritto Granducale o per Decreto Prefettizio a- 
vranno il diritto di farsi liquidare ai termini del 
predetto Regolamento o della Legge Toscana 
del 22 novembre 1849 a loro scelta. 

Firenze, addi 10 maggio 1S68. 

Visto d'ordine di S. M. 

Il Ministro 

C. Cadorna. 
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